
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 9 al 6 gennaio 2022 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - https://www.sangiorgio-porcia.it  

 
DOMENICA 9 gennaio 2022 
BATTESIMO del SIGNORE – Festa  

GIORNATA MISSIONARIA COMBONIANA 
 

 
 

DUOMO ore 7.40 Lodi di Natale  
 

DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  
 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Dell’Agnese Marcello; 
+Fracas Luigi e Enrica.  
 

 

Il Padre manifesta la missione del 
Figlio 

 
ulle rive del Giordano, Giovanni Battista 
predica la conversione dai peccati per 
accogliere il regno di Dio che è vicino. 

Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi 
battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito 
penitenziale, perciò vi si accostavano 
riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo 
che Gesù riceve non è solo un battesimo di 
penitenza: la manifestazione del Padre e la 
discesa dello Spirito Santo gli danno un 
significato preciso. Gesù è proclamato «figlio 
diletto» e su di lui si posa lo Spirito che lo 
investe della missione di profeta (annuncio del 
messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico 
sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso 
come salvatore). 
 

LUNEDI’ 10 gennaio 2022 
1ª settimana tempo ordinario  

 

(La S. Messa delle ore 8 è sospesa) 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario 
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti famiglia Scampoli; Per tutti i 
defunti. 
 

MARTEDI’ 11 gennanio2022  
1ª settimana tempo ordinario  

 

(La S. Messa delle ore 8 è sospesa) 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario 
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Battistella Angelo; +Vedovato Fulvia; 
+Famiglia Zaina Giacomo, Angela, Maria, Ferruccio 
e Vasco; +Corocher Piera; +Mariuz Gioacchino. 
 

MERCOLEDI’ 12 gennaio 2022 
1ª settimana tempo ordinario 

 

(La S. Messa delle ore 8 è sospesa) 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario 
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Fabbro Santa; Ann Pivetta Giuseppe. 
 

 

GIOVEDI’ 13 gennaio 2022 
1ª settimana tempo ordinario 

 

(La S. Messa delle ore 8 è sospesa) 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario 
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Forner Annalisa; Secondo le intenzioni e 
le necessità degli iscritti alla Scuola di S. Lucia.  
 
 

VENERDI’ 14 gennaio 2022 
1ª settimana tempo ordinario 

 

Duomo ore   8.30 S. Rosario  e Lodi  
Duomo ore   9.00 S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario 
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Fabbro Giovanni e Piccinin Nives; 
+Quarta Elena e Mazzon Santa; Def.ti fratelli 
Pasqualatto.  
 
 

CONFESSIONI  
Ogni Venerdì   in Duomo ore 8.30 -9.00  
Ogni Sabato  in Duomo ore 17.30 – 18.30  
Ogni Domenica  in Duomo ore 7.30 alle 12.00 
                                                        e ore 17.30 alle 18.00 

 
 

S 



SABATO 15 gennaio 2022   
1ª settimana tempo ordinario 

 

Duomo ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
Duomo ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 16.30 S. Messa prefestiva  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Def.ti famiglie Zanese e Pivetta; 
+Piccinin Eleonora; +Anna Maria Sonato in Fanzago; 
+Natalino e Danielle; +Luigia e Antonio; +Blasut 
Giovanni, Biscontin Fiorina e Viol Pia; +Moreno 
Antoniali ore 18.00. 
 

 

DOMENICA 16 gennaio 2022 
II Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  
 
 

Intenzioni: +Sanson Antonio e Verardo Pasqua; 
+Furlan Giuliano; +Piovesan Giuseppe e Vecchies 
Gina; Def.ti famiglia Zanardo Bruno; +Fortunato 
Pup, Clorinda Fantone e Domenico Cassese; Bortolin 
Nives e Piccin Valerio. 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
CATECHISMO PARROCCHIALE 
A causa del perdurare della situazione di numerosi 
contagi, crediamo opportuno sospendere le lezioni di 
catechismo per tutto il mese di gennaio. Invitiamo le 
famiglie a portare i ragazzi alle Messe domenicali 
(secondo le indicazioni dei catechisti) dove 
assicuriamo i posti riservati per mantenere un 
minimo di contatto. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Mercoledì prossimo con inizio alle ore 20.30 
riprenderanno gli incontri di formazione in sede. 
 

 

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO 
ALL’ANGELUS DELL’EPIFANIA 

ggi, solennità dell’Epifania, contempliamo 
l’episodio dei magi. Essi affrontano un viaggio 
lungo e faticoso per andare ad adorare «il re dei 

Giudei» (v. 2). Sono guidati dal segno prodigioso di una 
stella, e quando finalmente arrivano alla meta, anziché 
trovare qualcosa di grandioso, vedono un bimbo con la 
mamma. Avrebbero potuto protestare: “Tanta strada, 
tanti sacrifici per stare davanti a un bambino povero?”. 
Eppure non si scandalizzano, non rimangono delusi. Non 
si lamentano. Cosa fanno? Si prostrano. «Entrati nella 
casa – dice il Vangelo –, videro il bambino con Maria 
sua madre, si prostrarono e lo adorarono» Pensiamo a 
questi sapienti venuti da lontano, ricchi, colti, conosciuti, 
che si prostrano, cioè si chinano a terra per adorare un 
bambino! Sembra una contraddizione. Sorprende un 
gesto tanto umile compiuto da uomini così illustri. 

Prostrarsi davanti a un’autorità che si presentava con i 
segni della potenza e della gloria era cosa abituale al 
tempo. E anche oggi non sarebbe strano. Ma davanti al 
Bambino di Betlemme non è semplice. Non è facile 
adorare questo Dio, la cui divinità rimane nascosta e non 
appare trionfante. Vuol dire accogliere la grandezza di 
Dio, che si manifesta nella piccolezza: questo è il 
messaggio. I magi si abbassano di fronte all’inaudita 
logica di Dio, accolgono il Signore non come lo 
immaginavano, ma così com’è, piccolo e povero. La loro 
prostrazione è il segno di chi mette da parte le proprie 
idee e fa spazio a Dio. Ci vuole umiltà per fare questo. Il 
Vangelo insiste su questo: non dice solo che i magi 
adorarono, sottolinea che si prostrarono e adorarono. 
Cogliamo questa indicazione: l’adorazione va insieme 
alla prostrazione. Compiendo questo gesto, i magi 
dimostrano di accogliere con umiltà Colui che si 
presenta nell’umiltà. Ed è così che si aprono 
all’adorazione di Dio. Gli scrigni che aprono sono 
immagine del loro cuore aperto: la loro vera ricchezza 
non consiste nella fama, nel successo, ma nell’umiltà, 
nel loro ritenersi bisognosi di salvezza. E così è 
l’esempio che ci danno i magi, oggi. Cari fratelli e 
sorelle, se al centro di tutto rimaniamo sempre noi con le 
nostre idee e presumiamo di vantare qualcosa davanti a 
Dio, non lo incontreremo mai fino in fondo, non 
arriveremo ad adorarlo. Se non cadono le nostre pretese, 
le vanità, i puntigli, le corse per primeggiare, ci capiterà 
di adorare pure qualcuno o qualcosa nella vita, ma non 
sarà il Signore! Se invece abbandoniamo la nostra 
pretesa di autosufficienza, se ci facciamo piccoli dentro, 
allora riscopriremo lo stupore di adorare Gesù. 
Perché l’adorazione passa attraverso l’umiltà del cuore: 
chi ha la smania dei sorpassi, non si accorge della 
presenza del Signore. Gesù passa accanto e viene 
ignorato, come accadde a tanti in quel tempo, ma non ai 
magi. Fratelli e sorelle, guardando a loro, oggi ci 
chiediamo: come va la mia umiltà? Sono convinto che 
l’orgoglio impedisce il mio progresso spirituale? 
Quell’orgoglio, manifesto o nascosto, che sempre copre 
lo slancio verso Dio. Lavoro sulla mia docilità, per 
essere disponibile a Dio e agli altri, oppure sono sempre 
centrato su di me, sulle mie pretese, con quell’egoismo 
nascosto che è la superbia? So accantonare il mio punto 
di vista per abbracciare quello di Dio e degli altri? E 
infine: prego e adoro solo quando ho bisogno di 
qualcosa, oppure lo faccio con costanza perché credo di 
avere sempre bisogno di Gesù? I magi hanno 
incominciato la strada guardando una stella e trovarono 
Gesù. Hanno camminato tanto. Oggi possiamo prendere 
questo consiglio: guarda la stella e cammina. Non 
smettete mai di camminare, ma non tralasciate di 
guardare la stella. Questo è il consiglio di oggi, forte: 
guarda la stella e cammina, guarda la stella e cammina. 
La Vergine Maria, serva del Signore, ci insegni a 
riscoprire il bisogno vitale dell’umiltà e il gusto vivo 
dell’adorazione. Ci insegni a guardare la stella e a 
camminare. 

 

 

O 


